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Se immaginaste un bosco, sicuramente lo vorreste verdeggiante, profumato, con 
piante grandi e alte, ben tenuto e conservato. Se foste veri amici del bosco, 
contribuireste a curarlo, dissodarlo, portargli nutrimento, in modo che cresca al 
meglio delle sue possibilità. Trovereste allora piacere nel camminare lungo i suoi 
sentieri, lo stesso piacere che il Bosco, Ambiente Fantastico, dona a tutti i bambini e 
le bambine che giocano nei Cerchi e ai capi che lo vivono con loro e lo seguono con 
passione; un Bosco che, come quello fatto di piante e foglie, necessita di dedizione, 
cura ed attenzione costanti per continuare a crescere.  
Ad Ancona nei giorni 12 e 13 novembre 2005 alcuni di questi capi “veri amici del 
Bosco” segnalati dalle Branche L/C regionali, insieme all’Osservatorio Bosco e alla 
Pattuglia nazionale L/C, si sono ritrovati per partecipare ad un incontro dal titolo 
volutamente esplicito: ”Dimmi cosa posso fare per te…”. 
L’intento dichiarato era di ascoltare i bisogni evidenziati nelle regioni, con riferimento 
alle esigenze sia dei bambini sia degli staff di Cerchio. Ascolto e confronto sono state 
le parole maestre di questa due giorni, nella quale “… con gli occhi sempre attenti a 
scoprire cose nuove…” si sono analizzate le problematiche urgenti alle quali trovare 
risposte concrete ed ognuno ha offerto la propria disponibilità a mettersi in gioco, ad 
essere presente, a fornire idee nuove e strumenti adeguati. 
Ancora una volta il Bosco che abbiamo vissuto si è rivelato un patrimonio prezioso, che 
merita di essere meglio conosciuto, diffuso ed apprezzato. Molte le idee scaturite dai 
gruppi di lavoro, ma tre in particolare sono risultati i sentieri prioritari da percorrere 
nell’immediato futuro:  

- la necessità di dare sostanza e rendere attiva la Rete dei Cerchi per sostenere 
nelle regioni chi vive l’esperienza Bosco, far circolare nuove idee e continuare a 
creare e a diffondere la cultura Bosco;  

- una collaborazione attiva con la Fo.Ca. per una proposta Bosco ai campi scuola 
sempre più corretta ed efficace;  

- chiamare a raccolta gli staff di Cerchio ed i formatori in un prossimo Convegno 
Nazionale per rafforzare l’identità Bosco di chi fa servizio in Cerchio e offrire 
significative occasioni di riflessione e approfondimento sullo strumento 
Ambiente Fantastico. 

Quest’ultima riflessione in particolare (e con essa la proposta del Convegno) si 
inserisce nel percorso che la Branca Lupetti e Coccinelle ha intrapreso già da qualche 
anno e che ha tratto grande impulso dalla recente esperienza del Convegno Nazionale 
Giungla svoltosi ad Argenta (FE) nel giugno 2005.   
Il Convegno Bosco, dopo sei anni da quello di Imola (dicembre 2000), sarà per gli staff 
di Cerchio l’occasione per interrogarsi sulle potenzialità di questa favolosa intuizione 
pedagogica ed individuarne gli sviluppi futuri. 
Certamente si tratta di una riflessione che continua nel tempo perché, in tutta la 
storia della nostra associazione, da parte della Branca L/C non è mai venuta meno 
l’elaborazione metodologica sull’Ambiente Fantastico Bosco e particolare attenzione è 



stata dedicata al mettere in evidenza come il Bosco può rispondere in maniera 
adeguata alle nuove e molteplici problematiche che riguardano i bambini di oggi.  
Una risposta che trae forza e nutrimento soprattutto dalle peculiari caratteristiche 
di questo Ambiente Fantastico: il simbolismo e il valore dell’esperienza unita ad una 
particolare atmosfera che “parla” al bambino e che assume un’importanza 
fondamentale nel rendere pregnante e significativa l’esperienza Bosco in Cerchio.  
La pubblicazione nel 2002 del manuale “Il Bosco” e la recentissima nuova edizione di 
“Sette Punti Neri” sono l’evidente frutto del lavoro compiuto.  
 

È molto bella la tua storia” “È bella come la vostra” 
“…è bella come la storia di ognuno 

che sceglie di vivere 
senza lasciarsi fermare dagli ostacoli che incontra…” 

 (da Sette Punti Neri) 
 

Questa è storia recente… ma il Bosco ha una storia… lunga giusto sessanta anni!  
Nel 2006 ricorre, infatti, l’anniversario della fondazione del Coccinellismo in Italia. 
Sarà importante quindi per tutti noi celebrare degnamente questo compleanno e 
ricordare così il cammino compiuto e tutte le persone che hanno percorso i nostri 
sentieri.   
Il Bosco è una storia, una storia avvincente, creativa, poetica e coinvolgente…una 
storia che continua oggi in ogni Cerchio ad essere viva e vissuta…una storia che merita 
di essere raccontata.  
Certamente il Convegno Nazionale Bosco sarà un’ottima occasione per raccontare la 
storia di ognuno e contemporaneamente recuperare la consapevolezza di far parte di 
una storia più grande, iniziata proprio sessanta anni fa. 
Un interessante momento di incontro che ci permetterà di riflettere sulle potenzialità 
del Bosco, in un mondo in continua evoluzione e di rafforzare ancora una volta in 
ognuno di noi quello spirito Bosco che in questi anni non ci ha mai abbandonato. 
Un ponte tra passato e futuro, perché il filo della memoria possa diventare la trama su 
cui scrivere la storia del Bosco negli anni a venire… 

 
…E se ora immaginassimo il Convegno Nazionale Bosco?!?!…. 

 
Noi immagineremmo una data, 8-9-10 dicembre 2006 ed un luogo, Loreto e poi… la 
gioia dell’incontro tra i capi, la voglia di mettersi in gioco e di rispondere “ECCOMI!” 
alla chiamata ricevuta, i sorrisi e gli abbracci, il ricco confronto delle esperienze 
vissute, l’attenzione ai bisogni dei bambini, l’acutezza della riflessione metodologica…. 
 
E voi, come lo immaginereste?!  
 

 


